
dei suoi voti, sono state invalidate
dalla Commissione elettorale indi-
pendente (Ice) impedendogli di di
superare il quorum del 50% necessa-
rio per essere eletto al primo turno:
alla fine è stato accreditato del
49,67% contro il 30,59% di Abdul-
lah. L'affluenza generale al primo
turno è stata quantificata al 38,7%,
ma in alcune zone del Paese - ed in
particolare nelle province meridio-
nali saldamente in mano ai talebani
- è stata anche inferiore al 5%.

AFFLUENZAA RISCHIO

L'imminente arrivo del rigido inver-
no costituisce poi un ulteriore disin-
centivo. Da ciò l'idea, a livello inter-
nazionale, che i due stiano ancora
trattando un accordo che possa evi-
tare il ballottaggio. Abdullah conti-
nua ad escluderlo e lo ha ripetuto
anche ieri: «Me ne sono andato da
un governo Karzai tre anni e mezzo
fa e non sono affatto tentato di en-
trare in un altro». Ma l'Alto Rappre-
sentante per la politica estera e di
sicurezza dell'Unione Europea, Ja-
vier Solana, non si arrende e ripete:
«Sarebbe stupido non creare le con-
dizioni per un accordo su un gover-
no di unità nazionale, nell'interesse
degli afghani».

Cronaca di guerra. Quattro civili

afghani, tra cui due bambini e una
donna, sono stati uccisi da soldati
americani che hanno aperto il fuoco
contro la loro auto nella città meri-
dionale di Kandahar. A riferirlo è un
funzionario della polizia locale, pre-
cisando che i soldati Usa facevano
parte di un convoglio. Un portavoce
della Nato in Afghanistan ha confer-
mato l'episodio, affermando però
che i civili uccisi sono tre e che altri
due sono rimasti feriti. Secondo que-
sta fonte i militari Usa hanno spara-
to perché l'autovettura non si è fer-
mata nonostante i ripetuti segnali di
stop. Due soldati americani della Na-
to sono stati uccisi dall'esplosione di
una bomba artigianale nel sud dell'
Afghanistan. L'episodio è dell’altro
ieri ed è stato reso noto ieri dalla For-
za internazionale di assistenza alla
sicurezza (Isaf) della Nato in Afgha-
nistan. L’altro ieri era stata comuni-
cata l'uccisione di un altro soldato
dell'Isaf, un danese, sempre nel sud
(provincia di Helmand). ❖

La guerra delle urne è già iniziata.
Cisgiordania contro Gaza. Abu Ma-
zen contro Hamas. Respingendo le
aspre critiche mossegli dal movi-
mento integralista al potere nella
Striscia, il presidente dell'Anp, Mah-
mud Abbas (Abu Mazen) ha ribadi-
to ieri che è «irrevocabile» la sua de-
cisione di indire per il 24 gennaio
2010 le elezioni presidenziali e legi-
slative nei Territori. Lo riferisce
l'agenzia di stampa palestinese
Maan, secondo cui Abu Mazen si è
così espresso durante una seduta
del Comitato centrale dell'Olp (Or-
ganizzazione per la liberazione del-
la Palestina). «Oggi abbiamo un do-
vere legale - sottolinea Abu Mazen -
- abbiamo una Costituzione che ci
dice che dobbiamo farlo oggi».

Abu Mazen ha accusato Hamas
di aver «sprecato tempo» di fronte
ai tentativi egiziani di ricomporre la
frattura fra i dirigenti della Cisgior-
dania (al Fatah) e quelli della Stri-
scia di Gaza (Hamas, appunto). Ciò
nonostante, ha assicurato, «gli sfor-
zi di riconciliazione proseguiran-
no». L'annuncio del decreto presi-
denziale che indice le elezioni è arri-
vato la scorsa notte ed è stato imme-
diatamente rigettato da Hamas che
ha definito il provvedimento «illega-
le e illegittimo».

URNE INFUOCATE

Lo scontro non si placa. Hamas im-
pedirà ad Abu Mazen lo svolgimen-
to a Gaza delle elezioni presidenzia-
li e legislative che ha fissato per il
gennaio 2010. In Cisgiordania inol-
tre Hamas boicotterà il voto. Ad af-
fermarlo è Fawzi Barhum, un porta-
voce di Hamas a Gaza. Barhum ha
insistito nell'affermare che il man-
dato di Abu Mazen è scaduto già nel
gennaio 2009 e che pertanto non

ha più alcuna prerogativa per indi-
re elezioni. Secondo Hamas, sul pia-
no politico, l'«ordine» relativo alle
elezioni è «stato impartito» ad Abu
Mazen dagli Stati Uniti nei giorni
scorsi quando ha ricevuto nel suo uf-

ficio a Ramallah il console statuni-
tense di Gerusalemme e quando,
poco dopo, ha ricevuto una telefo-
nata dal presidente Barack Oba-
ma.

HAMASRILANCIA

«Abu Mazen non può impadronir-
si del volere del popolo palestine-
se» ha aggiunto Barhum. «Se an-
dasse alle elezioni, non farebbe
che approfondire la frattura fra Ci-
sgiordania e Gaza, e le divisioni
nel popolo palestinese». La dichia-
razione unilaterale di Abu Mazen
«è un colpo agli sforzi di riconcilia-
zione internazionale, mantiene la
divisione interna fra i palestinesi,
e risponde alle pressioni america-
ne che non vogliono la riconcilia-
zione», gli fa eco Sammie Abu
Zuhri, uno dei capi politici di Ha-
mas nella Striscia. L'unica via di
uscita dalla crisi, secondo Hamas,
è perseverare negli sforzi, coordi-
nati dall'Egitto, per una riconcilia-
zione fra le fazioni palestinesi. Se
nelle prossime settimane fosse rag-
giunta una intesa sarebbe possibi-
le rinviare al giugno 2010 la data
del voto: e Hamas, ha assicurato,
si presenterebbe allora all'appun-
tamento. ❖

IL SONDAGGIO

Rapiti in Venezuela due imprendi-

toridiConegliano, l’ottantenneWalterIan-

notto e il genero Roberto Armellin di 48

anni,padredi tre figli.Quest’ultimosareb-

be dovuto ritornare ieri dal viaggio con il

suoceromentre da giovedìmattina la fa-

miglia non era più riuscita a contattare

nessuno dei due e ha dato l’allarme. Se-

condoindiscrezioni leautoritàvenezuela-

ne sarebbero riuscite a entrare in contat-

to con i sequestratori che, a quantopare,

sisonointrodotti lanottedimercoledìnel-

lavilladiCaracasdoveidueitalianidormi-

vano e li hanno portati via a bordo di

un’autochepoièstataabbandonata. Ian-

notto aveva proprietà immobiliari in Ve-

nezuelae inpassatounadittadi trasporti.

Sequestrati a Caracas
due imprenditori
di Conegliano Veneto

Foto Ansa

p Il presidente Anp conferma la data delle elezioni per il 24 gennaio

pGli integralisti insorgono: così crescono le divisioni tra i palestinesi

Il 48% dei cittadini britannici

non crede più alla vittoria in Af-

ghanistan. Il 62% è convinto

cheilgovernodiGordonBrown

debba ritirare le truppe imme-

diatamente.

P
L’exguerriglieroTupamaroeattualesenatoreJoséAlberto«Pepe»Mujica,èil favori-

toallepresidenzialidioggiinUruguay.Perisondaggi, il leaderdelFrenteAmplio, lacoalizio-

ne di centrosinistra al potere dal 2004, saràmolto probabilmente il primo degli eletti ma

nonè escluso il ballottaggio con il conservatore Luis Alberto Lacalle.

IL CASO

PARLANDO

DI...

José Alberto
Mujica

Hamas sfidaAbuMazen:
«Impediremo il voto aGaza»

La guerra delle urne è già inizia-
ta. Al presidente dell’Anp, Abu
Mazen, che ribadisce l’irrevoca-
bilità delle elezioni convocate
per il 24 gennaio 2010, ribatte
Hamas che annuncia un boicot-
taggio attivo.

U.D.G.

Giovani palestinesi tirano pietre oltre il Muro nel villaggio di Niilin
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